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L’apocalisse riguarda il destino di tutto il creato, è la nostra storia che si concluderà con 
la fine del mondo. L’apocalisse dunque non è un disastro ma la rivelazione di una cosa 
sconosciuta. Le parole di Gesù rivelano non qualcosa di occulto e strano, ma il senso 
profondo della nostra realtà presente: ci tolgono il velo che le nostre paure e i nostri er-
rori ci hanno messo davanti agli occhi, e ci permettono di vedere quella verità che è la 
parola definitiva di Dio sul mondo. Come sappiamo, il linguaggio apocalittico è colorito,  
a tinte forti e paradossali. Ma la verità non è forse paradossale, al di là di ogni opinione? 
Il racconto dell’evangelista ci dice che non si sta andando verso la fine ma verso il fine. 
Così riusciamo a capire come incide la meta finale con il nostro cammino attuale, e così 
si realizza il disegno di Dio nella storia con le sue contraddizioni. Già la croce di Gesù è 
un giudizio sul mondo vecchio e noi siamo chiamati a viverla ogni giorno come seme per 
la gloria futura, in attesa del suo ritorno. Così facendo il Signore non soddisfa la nostra 
curiosità: quando? quali segni? Non ci dice niente se non che il mondo ha il suo inizio e 
il suo termine nel Padre e ci chiama a vivere in questa ottica. Niente ansie e niente al-
larmismi sulla fine del mondo; se il nostro peccato genera la paura della morte, Gesù ci 
dà una alternativa: una vita che si lascia guidare dalla fiducia nel Padre, in atteggia-
mento di dono e di amore che ha già vinto la morte. Tutto ciò che succede, distruzioni, 
guerre, violenze sono avvenimenti storici esemplari, entro i quali il cristiano testimonia 
il suo Signore. Ma non c’è una fine imminente e invece l’inizio di nuove pagine nella sto-
ria della salvezza. Il vero indizio che il regno c’è, è la testimonianza dei discepoli che se-
guono e annunciano il loro Signore in un mondo pieno di male. L’universo finirà, perché 
ciò che ha inizio ha fine. E finirà male, perché non accetta il fine per cui è stato creato 
(vivere l’amore). La vittoria non sarà del male, bensì della fedeltà di Dio al suo amore 
per noi. Il regno in terra sarà sempre e soltanto un seme che fruttifica perché piccolo, 
preso, gettato e nascosto. Avrà i tratti del volto di Gesù, consegnato alla morte di croce. 
Ma non dobbiamo scoraggiarsi perché questa è la sua vittoria, che realizza la nostra sal-
vezza e che si ripete proprio nei suoi discepoli, in ogni luogo e tempo. Ricordiamoci che i 
primi cristiani chiedevano quando verrà il regno e la risposta era  come attenderlo. Le 
generazioni successive, e noi siamo tra queste, rischiano di non attenderlo più. Allora 
Luca ci racconta come Gesù dà senso ad attenderlo ancora: l’attesa spinge la nostra 
storia presente verso la sua vera speranza, quella che non può deludere.

ANTIFONA D’INGRESSO (Ger 29,11.12.14)
Dice il Signore:  “Io ho progetti di pace e non 
si sventura; voi mi invocherete e io vi esaudi-
rò, e vi farò tornare da tutti i luoghi dove vi 
ho dispersi”.

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spi-
rito Santo .                                    A. Amen 
C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spi-
rito Santo sia con tutti voi. 
A. E con il tuo spirito.
C. All’inizio di questa celebrazione  eu-

caristica,  chiediamo  la  conversione  del 
cuore, fonte di riconciliazione e di  comu-
nione con  Dio e con i fratelli.
C.  Signore pietà         A. Signore, pietà.
C.  Cristo pietà             A.   Cristo, pietà.
C.  Signore pietà         A. Signore, pietà. 

 C. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi,   perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla  vita  eterna.    A. Amen 

GLORIA  a Dio nell'alto dei cieli e pace 
in terra agli uomini di buona volontà. Noi 
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ti  lodiamo,  ti  benediciamo,ti  adoriamo,  ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del  cielo, 
Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio uni-
genito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di 
Dio, Figlio del Padre; tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 
peccati del mondo, accogli la nostra suppli-
ca; tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 
il  Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Pa-
dre.   A. Amen     

               
COLLETTA

O Dio, principio e fine di tutte le cose, che ra-
duni tutta l’umanità  nel tempio vivo del tuo 
Figlio, fa’ che, attraverso le vicende,  liete e 
tristi, di questo mondo,  teniamo fissa la spe-
ranza del  tuo regno,  certi  che nella nostra 
pazienza  possederemo la vita.  Per il nostro 
Signore Gesù Cristo... ....   A. Amen  
                  
Dal    libro  del  profeta  Malachìa
 (3,19-20)
Ecco: sta per venire il giorno rovente come 
un forno. Allora tutti i superbi e tutti coloro 
che  commettono  ingiustizia  saranno  come 
paglia;  quel  giorno,  venendo,  li  brucerà  – 
dice il Signore degli eserciti – fino a non la-
sciar  loro  né radice  né germoglio.  Per  voi, 
che avete timore del mio nome, sorgerà con 
raggi  benefici  il  sole  di  giustizia.
Parola di Dio.  A. Rendiamo grazie a Dio  

SALMO  RESPONSORIALE    (Sal  97)
Rit:  Il  Signore giudicherà il  mondo con 
giustizia. 
Cantate inni  al  Signore con la cetra, con la 
cetra e al suono di strumenti a corde; con le 
trombe e al  suono del  corno acclamate da-
vanti al re, il Signore.                      R.
Risuoni il mare e quanto racchiude, il mondo 
e  i  suoi  abitanti.  I  fiumi  battano  le  mani,
esultino insieme le montagne  davanti al Si-
gnore  che  viene  a  giudicare  la  terra.  R
Giudicherà il mondo con giustizia  e i popoli 

con rettitudine                   R.

Dalla   seconda lettera di S Paolo ai 
Tessalonicesi  (3,7-12) 
 Fratelli, sapete in che modo dovete pren-
derci a modello: noi infatti non siamo ri-
masti oziosi in mezzo a voi, né abbiamo 
mangiato gratuitamente il pane di alcuno, 
ma abbiamo lavorato duramente, notte e 
giorno, per non essere di peso ad alcuno 
di voi.  Non che non ne avessimo diritto, 
ma per darci a voi come modello da imi-
tare. E infatti quando eravamo presso di 
voi, vi abbiamo sempre dato questa rego-
la: chi non vuole lavorare, neppure man-
gi. Sentiamo infatti che alcuni fra voi vi-
vono una vita disordinata, senza fare nul-
la e sempre in agitazione. A questi tali, 
esortandoli nel Signore Gesù Cristo, ordi-
niamo di  guadagnarsi  il  pane lavorando 
con  tranquillità.      .
Parola  di  Dio.   A.  Rendiamo grazie a 
Dio  

CANTO  AL  VANGELO (Lc  21,28) 
Alleluia,  alleluia.        .
Risollevatevi  e  alzate  il  capo,  
perché  la  vostra  liberazione  è  vicina.
Alleluia. 

 † VANGELO

 Dal vangelo secondo Luca (21,5-19) 
In  quel  tempo,  mentre  alcuni  parlavano 
del tempio, che era ornato di belle pietre e 
di doni votivi, Gesù disse: «Verranno gior-
ni nei quali, di quello che vedete, non sarà 
lasciata pietra su pietra che non sarà di-
strutta».  
Gli domandarono: «Maestro, quando dun-
que accadranno queste cose e quale sarà 
il segno, quando esse staranno per acca-
dere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi 
ingannare.  Molti  infatti  verranno nel  mio 
nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è 
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vicino”.  Non  andate  dietro  a  loro!  Quando 
sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi 

terrorizzate,  perché prima devono avvenire 
queste  cose,  ma  non  è  subito  la  fine».
Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro 
nazione e regno contro regno, e vi saranno in 
diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; 
vi  saranno  anche  fatti  terrificanti  e  segni 
grandiosi dal cielo.  Ma prima di tutto questo 
metteranno le mani su di voi e vi perseguite-
ranno,  consegnandovi  alle  sinagoghe  e  alle 
prigioni, trascinandovi davanti a re e governa-
tori, a causa del mio nome. Avrete allora oc-
casione di dare testimonianza. Mettetevi dun-
que in mente di non preparare prima la vostra 
difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché 
tutti i vostri avversari non potranno resistere 
né  controbattere.  Sarete  traditi  perfino  dai 
genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, 
e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da 
tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un 
capello del vostro capo andrà perduto. Con la 
vostra perseveranza salverete la vostra vita».
Parola di Dio.     A. Lode a te       o  Cristo

CREDO  in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore  del  cielo  e  della  terra,  di  tutte  le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore,  Gesù  Cristo,unigenito  Figlio  di  Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da 
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; ge-
nerato, non creato; della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di  lui  tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo;e per opera dello 
Spirito  Santo  si  è  incarnato  nel  seno della 
Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scrit-
ture;è salito al cielo, siede alla destra del Pa-
dre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-
care i vivi e i morti,e il suo regno non avrà 
fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita,e procede dal Padre e dal Figlio e 
con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato 

e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo 
la Chiesa, una, santa, cattolica e apostoli. 
Professo un solo battesimo per il perdono 
dei  peccati.  Aspetto  la  risurrezione  dei 
morti  e  la  vita  del  mondo  che  verrà. 
Amen.

PREGHIERA  DEI  FEDELI
C - Il Signore ci ricorda sempre che la no-
stra quotidianità non è mai sprecata se la 
viviamo come un servizio a lui e agli altri.
Preghiamo insieme e diciamo: Conserva-
ci  sereni  nella  tua  giustizia.  

1.  Perché conserviamo il  desiderio di  un 
mondo  migliore.  Preghiamo.
2. Perché riconosciamo che quanto c’è di 
buono nel mondo è segno della tua pre-
senza. Preghiamo. 

3. Perché venga concesso ad ogni uomo di 
guadagnare  il  proprio  pane  lavorando, 
mantenendo la propria dignità e non ce-
dendo alla disperazione. Preghiamo.

4. Perché le distrazioni e le difficoltà non ci 
impediscano di commuoverci per la tua 
giustizia. Preghiamo

C.  . O Padre, l’invidia verso i superbi a 
volte supera la coscienza del tuo amore. 
Aiutaci a sentire che non c’è nulla di svi-
lente in una vita semplice. Te lo chiediamo 
per Cristo nostro Signore. 

SULLE  OFFERTE         . 
Quest’offerta che ti presentiamo, Dio onni-
potente,  ci ottenga la grazia di servirti fe-
delmente  e ci prepari il frutto di un’eter-
nità beata.  Per Cristo nostro Signore.  A . 
Amen. 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE  
O Padre, che ci hai nutriti con questo sa-
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cramento,  ascolta la nostra umile preghiera: 
il memoriale, che Cristo tuo Figlio  ci ha co-
mandato di celebrare,  ci edifichi sempre nel 
vincolo del tuo amore.  Per Cristo nostro Si-
gnore.   A . Amen.
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AVVISI PARROCCHIALI

Domenica 13 novembre                              XXXIII del Tempo ordinario
Celebrazioni, orario festivo
h. 15,15 e h. 17,30 cinema-teatro, proiezione del film ALLA RICERCA DI DORY –
cartoni animati

Venerdì 18 novembre
h. 21,00 cinema-teatro,  la compagnia teatrale “Zeffiri e Zimbelli”  presenta  TRAP-
POLA PER TOPI, commedia gialla di Agatha Christie 

Sabato 19 novembre
h. 15,00 in oratorio, si incontrano i gruppi di catechesi
h. 21,00 cinema-teatro,  la compagnia teatrale “Zeffiri e Zimbelli”  presenta  TRAP-
POLA PER TOPI, commedia gialla di Agatha Christie 

Domenica 20 novembre                               XXXIV del Tempo ordinario
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo

Celebrazioni, orario festivo
h. 15,15 e h. 17,30 cinema-teatro, proiezione del film ALLA RICERCA DI DORY –
cartoni animati

Preparazione al Matrimonio 
La preparazione al  matrimonio,  per  i  fidanzati  che intendono sposarsi  nel  
2017, inizierà in dicembre. Gli interessati dovranno chiedere un colloquio con il Par-
roco per le necessarie informazioni. 

Preparazione alla Cresima degli adulti
Parallelamente gli incontri per i fidanzati inizieranno anche incontri per gli adulti  
che intendono ricevere la Cresima. Gli incontri saranno strutturati in base alle  
presenze; le richieste dovranno essere fatte dopo un colloquio con il Parroco



. 
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